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Finalità: Il progetto si propone di verificare la capacità di particolari materiali nanostrutturati di adsorbire 

contaminanti di natura organica ed inorganica presenti in sedimenti marini e fluviali contaminati, 

accoppiando l’azione di bonifica a quella di disidratazione dei sedimenti prescelti, tramite impiego di 

membrane geotessili drenanti (geotube), al fine di una riduzione dei volumi di materiali da gestire secondo 

le normative vigenti. Tale sistema sarà sperimentato su scala laboratorio e su scala pilota, prima di essere 

applicato su larga scala, in particolar modo nell’ambito dei dragaggi portuali dove la necessità di 

rimuovere quantità variabili di sedimenti contaminati è divenuta oggi una priorità assoluta sul territorio 

nazionale ed internazionale. Oltre a Biochemie LAB, fanno parte del progetto le imprese toscane Acque 

Industriali Srl, che è il capofila; Labromare Srl; Bartoli SpA; Ergo Srl, spin-off del della Scuola Superiore 

Sant'Anna di Pisa; INSTM (Consorzio Interuniversitario Nazionale per la Scienza e Tecnologia dei Materiali) 

tramite le Unità di Ricerca di Siena, Firenze e Pisa; e ISPRA (l’Istituto Superiore per la Protezione e la 

Ricerca Ambientale) sede di Livorno. 

 

Attività di LABROMARE Srl: Il ruolo svolto da Labromare all’interno del progetto ha riguardato, in 

primo luogo, l’individuazione delle zone maggiormente idonee, in riferimento a ciascuna tipologia 

di matrice (marina, salmastra e d’acqua dolce). Successivamente si sono svolte le attività di prelievo 

delle varie matrici mediante mezzi e attrezzature aziendali al fine di ottenere campioni 

rappresentativi a grande scala per la sperimentazione finale. 

 

Risultati Attesi:  

 Lo sviluppo di processi di nanoremediation eco-compatibili ed eco-sostenibili rispetto a quelli oggi 

disponibili sul mercato consentirà la crescita competitiva di ciascun partecipante nei settori della  

 La produzione di materiali nano strutturati ottenuti anche da fonti rinnovabili;  

 La bonifica e trattamento dei fanghi e dei sedimenti associati al dewatering,  

La sicurezza ambientale dei nano materiali prodotti e dei sedimenti trattati NANOBOND fornirà quindi 

conoscenze/prodotti/materiali di nanoremediation necessari per la immediata applicazione in situ per la 

bonifica dei sedimenti. Il progetto e i Partners si pongono come punto di riferimento i risultati che saranno 

prodotti per elaborare una - PROPOSTA NORMATIVA e delle -LINEE GUIDA che regolino e meglio 

definiscano l’assetto normativo nel settore dei dragaggi 


